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III Domenica di Quaresima 
«Convertitevi,  

dice il Signore, 
il regno dei cieli è vicino.»  

(dal Vangelo) 

 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Caino si scaglia contro Abele, ancora. E muoiono i civili. 
E i bambini. E assedi come nel Medioevo, la gente spinta 
alla fame e al freddo. E incubo nucleare. E minacce e 
spettri. E arroganza. E soluzioni assurde, deportazioni, 
cancellazioni. Sembra di essere tornati indietro di 
secoli. Nostalgia di autoritarismi, di scelte forti, e poco 
importa a chi viene massacrato in tutto questo. 
L’innocenza, anzitutto, la prima a morire sotto le bombe. 
Dov’è la bellezza del Tabor? Dove il Dio bellissimo 
raccontato da Gesù? Quaresima straziante, la nostra. Di 
nuove paure, di durissima messa alla prova. Si distrugge 
tutto per affermare principi, per mostrare i muscoli, 
rissa fra maschi alpha. Ma dov’è Dio, alla fine? 

Se. Se Dio è buono perché la sofferenza? È un sadico, 
Dio? O sa e non fa, e allora è malvagio. O non sa quindi 
non c’è. O sa e non può e quindi è inutile, argomentavano 
i filosofi greci. Lungo la storia gli autori biblici hanno 
dato diverse risposte che cercavano, in qualche modo, 
di salvaguardare Dio. Finendo col massacrare l’uomo. La 
sintesi del ragionamento era: se soffri è perché hai 
trasgredito alle indicazioni divine. Insomma: è colpa tua. 
Il ragionamento fila via liscio ma Dio ne esce proprio 
male! Poi era arrivato Giobbe che aveva sentenziato che 
anche il giusto soffre e non sappiamo il perché. 
Capisco. Mi ribello in me stesso, io vorrei non soffrire, 
altro che storie! Ma, alla fine mi arrendo: non ho in me 
tutte le risposte, non so la ragione del dolore, almeno di 
quello dell’innocente (molta della sofferenza che vivo me 
la sono creata io!). Ma mi fido. Sì, Signore, cerco di 
prendere le inevitabili fatiche della vita non come una 
punizione ma come un’opportunità. E no, non ce l’hai 
affatto con me, non scherziamo. Sono io a dover 
costruire un metro quadrato di pace (nei pensieri, nelle 
azioni, nelle parole) a partire dal mio cuore pacificato 
perché scopertosi amato. Quanto vola alto Gesù! Quanta 
dignità ritrovo in me stesso! 
Di più. L’evangelista Luca osa andare oltre. Dio è come il 
padrone che sa pazientare anche se il fico è sterile, 
anche se si aspetta un abbondante raccolto e non trova 
nulla. Invece di tagliare il fico e di piantarne un altro, 
come faremmo noi, gli zappa intorno e lo concima, 
sperando che porti frutto. Ha pazienza Dio, è un 
inguaribile ottimista, spera sempre che riusciamo a 
cambiare, a dare il meglio di noi, a fiorire e portare 
frutti. La quaresima mi è data come opportunità per 
guardare onestamente a me stesso, per vedere se i 
frutti che produco sono gustosi o acerbi. Per vedere se 
la cura che Dio rivolge nei miei confronti mi fa crescere 
rigoglioso o se, piuttosto, rischio di richiudermi in me 
stesso, nutrendomi della linfa solo per vegetare. È così 
bello sperimentare le attenzioni di Dio!  Ma lo riusciamo 
a fare solo se il nostro sguardo si spalanca oltre l’ovvio, 
oltre il quotidiano. Anche il dolore, allora, può essere 
letto in una prospettiva diversa. Nonostante la 
sofferenza, il Dio che Gesù è venuto a raccontare è 
buono. Allora la sofferenza che sperimentiamo può 
trasformarsi in un concime che ci nutre dell’essenziale. 
E per convertire il mondo. A partire da me. (Commento di 
Paolo Curtaz al Vangelo del 23-3-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13, 1-9) 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a 
Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato 
aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro 
sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: 
«Credete che quei Galilei fossero più peccatori di 
tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi 
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali 
crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che 
fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di 
Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva 
piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne 
a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a 
cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. 
Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il 
terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo 
ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno 
e avrò messo il concime. Vedremo se porterà 
frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 23 AL 30 MARZO 2025 
 

Sabato 22 marzo  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Sabbione e Roncadella; 

 

Domenica 23 marzo - III Domenica di Quaresima - 
Giornata  missionaria diocesana  

Durante tutte le celebrazioni offerte pro missioni 

✢ Ore 09:30 a Roncadella: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa con 
memoria dei defunti Maria, Arturo e Vittorio 
Romani; Cesarino Ferrari; 

 

Lunedì 24 marzo 

 

Martedì 25 marzo - Annunciazione del Signore 

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa; 

Mercoledì 26 marzo 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 
 

Giovedì 27 marzo  

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 

 

Venerdì 28 marzo  

 

Sabato 29 marzo  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Masone e Castellazzo; 

 

 

Domenica 30 marzo - IV Domenica di Quaresima 

In tutte le Messe della nostra UP, come ogni ultima 
domenica del mese, raccolta di beni alimentari a 
lunga conservazione e prodotti per la pulizia e 
l'igiene della persona. Tutto ciò che doneremo sarà 
dato alle famiglie della nostra UP seguite dal 
gruppo Caritas. 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con memoria 
dei defunti Cerlini Giovanni e Alma, Corradini Ada 
vedova Spagni;  

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✢ Ore 10:00 a Corticella: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa con 
memoria dei defunti della famiglia Tirelli e 
famiglia Ferretti Ravazzini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i giorni feriali di quaresima a Bagno alle 
ore 7:00 del mattino recita comunitaria delle 

LODI (nella cappella in canonica); alla domenica 
invece si terranno alle ore 11:00 in chiesa. 

Tutti i venerdì di Quaresima la chiesa di 
Corticella sarà aperta dalle 9:30 alle 11:30. 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Martedì 25 marzo alle ore 21:00 a Corticella incontro di preparazione della Liturgia della Parola del 30 marzo. 

 
❃ Ricordiamo che mercoledì 26 ci sarà la seconda catechesi del vescovo Giacomo in Cattedrale (vedere locandina). 

 
❃ Si ricorda che tutti i soci tesserati del circolo ANSPI S.G.B. di Bagno sono invitati a partecipare all’assemblea 
ordinaria domenica 23 marzo alle ore 18:00. 

 
❃ Venerdì 28 nella casetta di Roncadella alle 20.30 ci sarà il primo incontro rivolto a tutta l’UP per la quaresima; don 
Gabriele Burani racconterà la sua esperienza missionaria. Per notizie sugli altri appuntamenti vedere la locandina. 

 
❃ Domenica 30 marzo a Gavasseto, dopo la S. Messa vendita uova di pasqua e colombe a favore del Cipiesse, 
cooperativa che opera da oltre 20 anni con educatori e professionisti, nel campo della prevenzione del disagio 
giovanile e della promozione del benessere familiare e comunitario. Scopri di più su www.cipiessere.it  
 

INVITO PER CHI AMA CANTARE O SUONARE 
Gli animatori musicali della nostra Unità Pastorale invitano chi fa già parte dei cori parrocchiali e chiunque ami 
cantare o suonare a due serate di prove in vista delle celebrazioni della Settimana Santa: mercoledì 2 aprile ore 
21 A BAGNO nella chiesa-tenda e giovedì 10 aprile A RONCADELLA nella casetta, sempre alle 21. 
Impareremo un canto comune per il Giovedì Santo e prepareremo i canti per la Veglia Pasquale. 
Più siamo e più bello sarà il nostro canto! 
"Dentro alla liturgia sta il canto, con la sua funzione di ponte verso il mare aperto della carità" -don Luigi Guglielmi 

 
 

III domenica di Quaresima - Tenere aperta la porta della speranza per custodire la vita 
Il Vangelo oggi ci ricorda che Dio non giudica il peccato, lo perdona; siamo invitati alla conversione.  
La conversione non è altro che “spostare lo sguardo dal basso verso l’alto” diceva Carlo Acutis. Dio non ha fretta, 
utilizza un albero infruttuoso per spingerci, nonostante le difficoltà, a guardare al futuro con speranza, ad aprire la 
porta alla vita: perché tutti possiamo rimetterci in cammino e dare frutto. Teniamo il cuore aperto, pronto alle 
sorprese, per accogliere la possibilità di una nuova vita che può nascere anche nei luoghi più inaspettati. Carlo ci 
ricorda che la tristezza è lo sguardo rivolto verso se stessi, la felicità e lo sguardo rivolto verso Dio. 

IL SEGNO: una piantina secca. Forse l'anno prossimo porterà frutto. Questa pianta spoglia, portata all’altare ci 
vuole ricordare che la speranza è sufficiente a Dio per attenderci. Lui si accontenta di un forse. Per lui il bene 
possibile domani conta più della sterilità di ieri. Convertirsi è credere a questo Dio contadino, simbolo di speranza, 
affaticato attorno alla zolla di terra del nostro cuore. Salvezza è portare frutto, non solo per sé, ma per altri.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


